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Li teneva custoditi in una casset-
ta di sicurezza: 140 mila euro in
biglietti da 500. Nulla di strano,
verrebbe da pensare, per chi è
solito depositare in banca i pro-
pri risparmi. Trattandosi del
commercialista Alessandro Pa-
sut, però, le cose cambiano. In-
dagato nell’ambito dell’inchie-
sta della Procura di Venezia che
in questi giorni ha investito il
“Consorzio Venezia Nuova” e il
suo presidente storico, Giovan-
ni Mazzacurati, il professionista
63enne udinese dovrà risponde-
re ora anche di quel denaro. I fi-
nanzieri del Nucleo di Polizia tri-
butaria di Udine glielo hanno
sequestrato l’altro giorno, nel
corso delle perquisizioni esegui-
te su delega del pm veneziano
Paola Tonini nel suo studio di
viale Duodo e negli altri luoghi
indicati nel decreto del gip.

La sorpresa più grande, in at-
tesa di esaminare il resto del ma-
teriale raccolto venerdì dalle
Fiamme gialle, è dunque arriva-
ta dal caveau di uno degli istituti
di credito della provincia, nei
quali Pasut ha aperto un pro-
prio conto corrente o intrattie-

ne comunque rapporti finanzia-
ri. L’ipotesi di reato formulata a
suo carico dai magistrati laguna-
ri è l’omessa presentazione del-
la dichiarazione dei redditi, os-
sia l’articolo 5 del Decreto legi-
slativo 74 del 2000. Articolata in
due “filoni” paralleli, l’inchiesta
punta a fare luce da un lato su
una serie di presunte turbative

d’asta, in relazione ad appalti
dell’Autorità portuale e, dall’al-
tro, su fondi neri e società con
sede formale all’estero e gestio-
ne reale in Italia. A quanto ap-
preso, Pasut sarebbe coinvolto
in questo secondo troncone
d’indagine.

Ritenuto dagli investigatori
l’ideatore di un sistema finaliz-

zato a gonfiare i costi attraverso
società di comodo, il commer-
cialista udinese è finito nei guai
in qualità di amministratore di
fatto, unitamente ad altri sog-
getti, della “Istra Impex Gmbh”
di Villaco. Della società
“cartiera” austriaca, cioè, creata
dai titolari della cooperativa
“San Martino” di Chioggia dalla
quale, nel 2009, presero il via le
indagini. Era stata la “San Marti-
no” a comprare il materiale per
la realizzazione delle opere del
Mose - i cosiddetti sassi “da an-
negamento” posati sul fondo
della laguna come basamento
del sistema di paratie mobili - e
a versare nella Impex i 5 milioni
di euro ottenuti dalla sovrafattu-
razione di circa il 25 per cento
dell’appalto (22 milioni contabi-
lizzati, a fronte dei 17 del prezzo
reale). Fondi neri, insomma,
confluiti nella società esterove-
stita facente capo a Pasut e dei
quali resta ancora da chiarire
utilizzo e destinatari.

Allungatosi fino a Udine, lo
tsunami che sta portando lo
sconquasso nella laguna veneta
era culminato venerdì nella no-
tifica di sette arresti domiciliari
- tutti in relazione agli appalti pi-

lotati -, altrettanti obblighi di di-
mora e un centinaio di iscrizio-
ni sul registro degli indagati.
Compresa quella di Pasut, per-
sonaggio noto per essere stato
sponsor delle squadre di hockey
su ghiaccio di Pontebba e Villac-
co fino al 2006 e per una prece-
dente vicenda giudiziaria, che
lo aveva visto finire condannato

a tre anni di reclusione con sen-
tenza del tribunale di Klagen-
furt per infedeltà patrimoniale,
in qualità di consulente finan-
ziario incaricato di riciclare 3
milioni di euro fra una trentina
di società di comodo sparse tra
l’Austria, le Isole Vergini e l’Un-
gheria.
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Creativi e solidali, il Sello fa incetta di premi
Festa delle eccellenze, riconoscimenti agli studenti anche da parte della Lega per la lotta ai tumori

I carabinieri sequestrano 12 kg di cocaina

Oltre 12 chilogrammi di cocaina sequestrati e arresti compiuti tra
Roma, Milano, Prato, L’Aquila e Bolzano. È il bilancio di una operazione
condotta dai carabinieri del Nucleo Investigativo di Udine comandati
dal capitano Fabio Pasquariello e coordinata dalla Direzione
Distrettuale Antimafia di Roma sul traffico e lo spaccio di cocaina nella
capitale e in molte regioni d’Italia. I militari friulani hanno avuto la
collaborazione in alcune fasi delle indagini dei colleghi di Roma,
Milano, Pisa, La Spezia, Verbania, Brescia, Verona, Ancona, L’Aquila,
Prato e Bolzano. L’operazione, denominata «K 2009 Roma», è stata
supportata anche da collegamenti investigativi con le polizie di Paesi
Bassi, Gran Bretagna, Austria, Germania e Albania. Per illustrare i
risultati dell’inchiesta è stata convocata una conferenza stampa oggi al
Comando provinciale carabinieri di Udine.
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Le indagini sono condotte dalla Polizia tributaria della Guardia di finanza

«Mi sono innamorata di que-
sta scuola». Da un anno Ros-
sella Rizzatto guida il liceo arti-
stico di piazza Primo maggio e
il suo grazie alla scuola si è tra-
dotto nella prima edizione del-
la festa delle eccellenze. Un’oc-
casione per premiare 63 giova-
ni artisti vissuta nel solco della
continuità perché al suo fian-
co Rizzatto ha voluto l’ex diri-
gente, Antonio De Ruosi, per
oltre 30 anni faro dell’allora
istituto d’arte.

«Ho trovato un capitale cul-
turale e professionale di altissi-
mo livello – prosegue Rizzatto
–, c’è una forte progettualità,
una qualità di relazione con i
ragazzi che non ho mai trovato
altrove, è come una seconda

casa. Mi trovo molto bene è
una realtà unica e l’attacca-
mento alla scuola è un vantag-
gio competitivo. La maggior
parte degli insegnanti è com-
posta di liberi professionisti,
quindi sa cose chiede il mon-
do del lavoro e lascia i ragazzi
liberi di esprimersi».

E infatti i premiati sono così
tanti che è impossibile citarli
tutti. Ma grazie all’impegno
dei ragazzi ieri la scuola ha ri-
cevuto un attestato di merito
per «avere parlato intensamen-
te di cancro, una malattia vista
e realizzata non soltanto
nell’aspetto grafico, ma anche
e soprattutto nello spirito dei
giovani artisti», ha detto il refe-
rente della Lilt, la Lega italiana

per la lotta contro i tumori.
Premiati Aurora Bardi, India-
na Scalon, Federico Luzi, Ca-
milla Isola e Nadia Cussigh.
Per loro incetta di medaglie a
un concorso cui hanno parte-
cipato scuola da tutta Italia. En
plein al concorso regionale La
scuola promuove la legalità.
Aperto anche ai ragazzi delle
università, il Sello ha conqui-
stato per intero il podio con Ri-
ta Mhoira Cedarmas, Dorotea
Iob, Antonio Lauriola, Danae
Bulfone, Arcangelo Costanzo,
Marta Donnini, Gianluca
Ascione, Giovanna Bressan e
Camilla Isola. I ragazzi hanno
vinto 12 mila euro, «denaro
che la scuola ha deciso di desti-
nare alle tasse universitarie dei

premiati in un’ottica di colla-
borazione con le famiglie», ha
spiegato la dirigente Rizzatto.

Ma il liceo d’arte ha anche
contribuito alla riqualificazio-
ne della nuovissima palestra
dell’Associazione sportiva udi-
nese (Asu), in via Lodi. Gianlu-
ca Ascione, Ilaria Felice, Anna
Chiara Felcher, Zoe Zanello,
Nadia Novaji, Rachele Liva, Eli-
sabetta Livon e Jennifer Lavia
hanno utilizzato tutta la loro
creatività per abbellire le pare-
ti della sala di scherma. Infine
c’è il concorso AbicInCittà,
che ha visto Lorenzo Molina-
ro, Angelica Causero e Sofia
Giavedoni protagonisti nella
definizione del logo e di alcuni
spot. Fra i 63 premiati anche i
neo diplomati da 100 centesi-
mi: Letizia Delle Vedove, Jenni-
fer Lavia, Lepei Lin, Fabio Pla-
nu, Arcangelo Costanzo e Ni-
cola Salvador.

Michela Zanutto
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É l’educandato Uccellis la scuo-
la della città con la percentuale
più alta di eccellenze. Complici
pure i numeri ridotti degli stu-
denti, i dieci diplomi da 100
centesimi (3 pure con la lode)
portano la percentuale di bra-
vissimi a 13 punti se si conside-
rano tutti i 77 diplomati (nessu-
no respinto). Ma è restringen-
do il campo al liceo classico eu-
ropeo (55 ragazzi) che i bravis-
simi salgono al 20%. E infatti
tutte le eccellenze si concentra-
no al corso multilingue che
strizza l’occhio all’antichità:
Ivanka Bondzic, Ilaria Pontis-
so, Aura Alexandra Angheluta,

Giulia Deiana, Matilde Maria
Giovannelli, Giada Tossi e Lo-
renzo Zuliani hanno conquista-
to un diploma da 100 centesi-
mi, mentre per Giulia Russi, Lu-
cia Vassalli e Giacomo Ponta è
arrivata persino la lode. Il voto
medio della scuola è di 81 cen-
tesimi, ma quello che più conta
è che dei 77 ammessi alle prove
di maturità, tutti ora si possono
godere le vacanze sapendo di
avere superato l’esame di Sta-
to. E proprio questa mattina,
dalle 10.30 nel chiostro della
scuola di via Gemona, sarà fe-
sta grande per la consegna dei
diplomi all’americana.  (m.z.)

scuola

Uccellis, tutti promossi
Dieci i bravissimi, oggi la festa

Ivanka Bondzic Ilaria Pontisso Giulia Russi Aura Alexandra Angheluta Giulia Deiana
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